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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Stupro di una giovane per mano di asilante a Lugano 
 
 
In data 20 febbraio 2013 la RSI e i principali media riportano la notizia di uno stupro di una 
giovane per mano di un asilante a Molino Nuovo. 
Il tutto è ancora in fase di accertamento. 
 
Questa la notizia:  

"Una 25enne straniera, in visita in Ticino, ha subito violenza sessuale lunedì scorso nel quartiere 
di Molino Nuovo a Lugano. Il fatto è avvenuto in un appartamento: ad agire un richiedente l'asilo 
che ha atteso la partenza dei conoscenti della giovane per aggredirla. L'uomo è stato arrestato 
qualche ora dopo la denuncia. Il quarantenne ha ammesso un rapporto sessuale non completo, 
con lei consenziente. Diversa la versione della donna. L'inchiesta è affidata al procuratore pubblico 
Moreno Capella. Si attendono ora i risultati degli esami medici sulla vittima dell'aggressione." 
 
A fronte di questo fatto eclatante, se confermato, si chiede al Consiglio di Stato: 
 
1. vista la presunta alta incidenza con cui richiedenti l'asilo commettono determinati reati, 

tendenza peraltro apparentemente palesata pure dalle notizie comparse sui media, cosa 
intende fare il Governo? 

 
2. Non è la prima volta che capita un caso così grave, non è proprio possibile monitorare in modo 

più incisivo i richiedenti l'asilo? 
 
 
Michele Guerra 

 


